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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il leader di Alleanza Nazionale osserva
che manca lo spirito costituente:
«Meglio limitarsi al sistema di voto»

◆An prepara una sua proposta:
niente lista proporzionale e via lo scorporo
rapporto più diretto tra eletti e elettori

◆Apertura dalla Lega: «Preferiamo sempre
il proporzionale, ma l’idea lanciata
da D’Alema può essere una buona base»

Fini mette i paletti al dialogo sulle riforme
«Discutiamo solo di legge elettorale e senza doppio turno di collegio»
ROMA No al doppio turno di col-
legio («Non se ne è fatto nulla,
neppureai tempidellaBicamera-
le, perché il Polo è contrario»),
ma volontà di discutere sulla leg-
ge elettorale, anche se «non ci
sono le condizioni» per ripren-
dere il dialogo sulle riforme.
Così Gianfranco Fini replica a
D’Alema. Ma in mezzo c’è Cos-
siga. E, quindi, «D’Alema e
Cossiga si mettano d’accordo»,
dice il presidente di An. Dun-
que, «si mettano d’accordo e
lo facciano presto perché an-
che l’ultima dichiarazione di
Cossiga contro il Polo dimo-
stra che sui rapporti tra mag-
gioranza e opposizione c’è un
contrasto strategico, davvero
profondo, tra il presidente del-
l’Udr e il presidente del Consi-
glio». Perché «mentre Cossiga,
che evidentemente non vuole
prendere atto della grande di-
mostrazione non solo di forza
ma anche di responsabilità da-
ta dall’opposizione, non perde
occasione per cercare la rissa
con il Polo, D’Alema ripropo-
ne continuamente un dialogo
con l’opposizione».

Se, dunque, come dice Fini
al momento si può discutere
solo di legge elettorale, perché
«non mi sembra che lo spirito
costituente aleggi sul Parla-
mento e noi contestiamo in
termini politici la formazione
di questo governo», l’opposi-
zione ribadisce la sua volontà
di discutere di legge elettorale.

Ma la strada è certamente in
salita. Anche se siamo solo ai
preliminari. D’Alema ieri al Se-
nato ha espresso la sua prefe-
renza per la legge elettorale a
doppio turno sul modello Sar-
tori e il dirigente diessino, An-
tonio Soda sottolinea l’utilità
di questo modello. Ma, al tem-
po stesso, ammette che questa
è ancora la fase in cui «ciascu-
no mette le carte in tavola,
pronto a discutere con gli al-
tri». Una discussione sulla qua-

le incombe il
referendum
Segni-Di Pie-
tro. Ma sia
pure con dif-
ficoltà l’inte-
resse della
forze politi-
che sembra
quello di la-
vorare per
trovare una
soluzione in
Parlamento. Il

portavoce di An, Adolfo Urso,
uno dei più convinti sostenito-
ri della consultazione, è al la-
voro per presentare una propo-
sta di legge che «di fatto antici-
pa il referendum in senso com-
piutamente maggioritario».
Queste le anticipazioni che dà
Urso: «Niente lista proporzio-
nale, via lo scorporo, un più
diretto contatto tra eletto ed
elettori attraverso più rigide
norme in materia di raccolta
firme». Quindi, An dice no al

doppio turno alla francese se
non accompagnato dall’elezio-
ne diretta di un presidente del-
la Repubblica, «con ampi pote-
ri di governo». Una posizione
analoga viene espressa dei de-
putati forzisti, Calderisi e Tara-
dash.

Nessuna replica intanto da
Berlusconi che nei giorni scor-
si aveva insistito sulla necessi-
tà di ripartire dal cosiddetto
patto di casa Letta, ovvero la
legge elettorale con il doppio
turno di coalizione. Ma il Ca-
valiere non aveva neppure
escluso il sistema tedesco, con
lo sbarramento al cinque per
cento, un’ipotesi che An vede
come il fumo negli occhi. In-
tanto, una «sfida» al dialogo
viene lanciata a D’Alema dal
senatore Marcello Pera, pleni-
potenziario per la giustizia di
Fi, il quale, come Fini, ripropo-
ne il problema dell’atteggia-
mento di Cossiga e dei suoi
continui attacchi al leader del-
l’opposizione, attacchi che -
dice Pera - vanno tutt’altro che
in direzione del dialogo che
D’Alema sollecita.

Un’apertura a D’Alema sulla
legge elettorale viene dalla Le-
ga che con il suo capogruppo
alla Camera, Domenico Comi-
no, dà via libera al confronto
con il governo per una riforma
elettorale a doppio turno di
collegio come quella ipotizzata
ieri in Senato dal presidente
del Consiglio. «Noi - spiega

Comino - continuiamo a soste-
nere il sistema elettorale pro-
porzionale ma ci rendiamo an-
che conto che non è possibile
andare indietro e quindi la
proposta fatta da D’Alema ci
sembra una base da cui partire,
ma solo a certe condizioni.
Quello che noi rifiutiamo sono
le proposte che tendono ad eli-
minare alcune rappresentanze
del popolo che sono radicate e
forti solo in alcune aree geo-
grafiche». Quindi, dal Carroc-

cio no «all’inasprimento del
maggioritario». E nella mag-
gioranza che succede? la pro-
posta più recente fatta dal Ppi,
attraverso il vicesegretario
Franceschini, è stata quella del
turno unico con una quota
proporzionale ridotta ad un
premio di maggioranza per ga-
rantire la stabilità della coali-
zione vincente che non avesse
ottenuto il cinquanta per cen-
to dei seggi. Ma non è che l’i-
nizio.
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Marini: l’Ulivo non è tramontato
ma ora bisogna ripensarlo
■ Unariunionecongiuntadeigruppiparlamentariedelladirezionena-

zionaledelPpi,perapprofondirelaquestionedellanecessitàditro-
vareunasintesitrale«ragionidelpartitoelasperanzaapertadalla
coalizionedell’Ulivo».Lariunione,chesisvolgeràilprossimoseino-
vembre,èstataannunciataieridaFrancoMarini.«Hodifesoanche
leragionidell’Ulivo,chenonètramontatoconilgovernoD’Alema
mavaripensatonellasituazionenuovachesièdeterminata»,ha
dettoMarinialterminedell’assembleadelgruppodeideputatipo-
polariedemocratici,riassumendoaicronisti ilsensodelsuointer-
vento.
«Adessooccorretrovareunasintesifraleragionidelpartito-haag-
giuntoilsegretariodelPpi-elasperanzacheèstataapertadalla
coalizionedell’Ulivo.Forseinpassatononsièapprofonditaabba-
stanzaquestaquestione,nésulversantedelpartitonésuquellodei
comitatidell’Ulivo.Manoioravogliamofarloeperciòhoconvocato
peril6novembreprossimounariunionecongiuntadeigruppiparla-
mentariedelladirezionenazionaledelPpi».
Marinihaconfermatol’intenzionediproseguireil«confronto»con
l’UdrdiCossiga.«Adessochel’Udrènostroalleatonellamaggioran-
zadicentrosinistra-hadetto-ilconfrontodeveandareavanti,maè
prestoperdirecome».
Ieri intantoèstatoelettoilnuovopresidentedeideputatipopolari:è
AntonelloSoro,che,ascrutiniosegreto,haottenuto39votisu64
votanti.SostituisceSergioMattarella,nominatovicepresidentedel
ConsiglionelgovernoD’Alema.Nelloscrutinio, l’expresidentedel
PpiGiovanniBianchihaottenuto16voti,GiancarloLombardiunvo-
to.Leschedebianchesonostateotto.Allevotazioninonhannopre-
soparteRomanoProdieCiriacoDeMita,gliunicidueassenti.Anto-
nelloSorolascial’incaricodicoordinatoredellasegreteriadelPpi
chericoprivadalgennaio1997.NatoadOrgosolo,50anni,primario
dermatologo,èinParlamentodal1994.ÈstatosindacodiNuoroe
consigliereregionaleinSardegna.Primadisvolgereilruolodicoor-
dinatoredellasegreteria,erastatovicepresidentedelgruppodei
deputatiPopolari,quandoeranopresidentiBeniaminoAndreattae
SergioMattarella.

■ ANTONIO
SODA (Ds)
«Siamo
nella fase
in cui ciascuno
mette
le proprie carte
sul tavolo»

Il segretario di An Gianfranco Fini Claudio Onorati/Ansa


